Vi ho chiamato AMICI
 Domenica 13/10/2013

Incontro vivo
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 9 "Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 10 Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore.11 Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena.

12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati.13 Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14 Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15 Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi.

16 Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17 Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri". ( GV 15,9-17)



Siamo qui che quest’anno al convegno degli Amici Educare al fraterno aiuto cristiano
“Per una parrocchia “famiglia di Dio”, disponibile a gesti di condivisione e attenzione al disagio.”; per concludere questo terzo incontro Vivo col Vangelo ho scelto questo brano di GV e ho intitolato questo nostro momento “ vi ho chiamato Amici” prendendo in prestito le parole di Gesù.
Questo brano fa parte del lungo discorso di addio che Giovanni riporta  la sera del giovedì santo nel cenacolo, e che, diversamente dagli altri evangelisti, ha prima la lavanda dei piedi
 invece che l’istituzione dell’eucarestia. Si può dire che abbiamo qui una parte del testamento di Gesù che fa da fondamento e sfondo alla mensa del pane e del vino.


Non siamo, adesso, in ambito liturgico, dove la proclamazione della Parola diventa anche memoria attualizzante della stessa, ma ponendoci in ascolto di questo brano cerchiamo di vedere cosa Gesù dice, mi dice.


Entriamo anche noi nel cenacolo, siamo li anche noi, ognuno di noi, con i discepoli   a cui Gesù parla: sono lì storici: persone vere e reali, ma anche figura e tipo di ogni discepolo, di ognuno di noi. Ecco: siamo lì nel cenacolo a tavola, per festeggiare la Pasqua, ricordare la liberazione dall’Egitto, dalla schiavitù. Ma Gesù inserisce qualcosa di nuovo: non ricorda le opere di Dio nella storia passata, ma ci parla di Lui, opera di Dio nella storia  ( “ e il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi”).


Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore.  

12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati

Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri".

Ecco siamo lì nel cenacolo e queste sono le frasi di Gesù che mi hanno colpito: nasce una nuova alleanza, viene dato un nuovo comandamento  non con forza, con autorità , ma con uno stile di invito, di tenerezza di amore; d’altronde Gesù parla agli AMICI. – ecco la novità c’è una nuova relazione tra Dio e l’uomo: c’è amicizia. Dio si mette al pari dell’uomo, di me, e mi dice: ti voglio bene, ti amo; di colpo il divino entra nell’umano e i rapporti umani sono invitati ad  impregnarsi di questo spirito divino, di questa novità:” ecco faccio io ogni cosa nuova , ma non ve ne accorgete”.


Sembra che Gesù ci dia la ricetta per vivere bene: Amarsi gli uni gli altri …..
…. ma amarsi di un amore che non è frivolezza, disincanto o illusione, ma di un amore concreto, umano che finisce sulla croce: non c’è amore più grande di chi da la vita per i suoi - Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici.
 Un amore che sgorga, come ci ricorda GV con la lavanda dei piedi, nel servizio del fratello . In questo brano della lavanda dei piedi c'è il senso totale e completo dell'Eucarestia: "fate questo in memoria di me",.... e fatelo così, perché questo è il vero significato... avete capito cosa vi ho fatto? Così fate anche voi... "dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri".

Veniamo allora al concreto:

quanto può essere difficile lavare i piedi al genitore anziano... 
quanto può essere difficile lavare i piedi al coniuge, al figlio, alla nipote... 
quanto può essere difficile lavare i piedi al vicino di casa pesante... 
...a chi ti incontra e ha voglia di parlare e tu non hai tempo... 
...ai poveri che ti chiedono... 
...a chi vive nella sofferenza di una malattia...

Ma...

quanto ancora più difficile può essere farsi lavare i piedi dal genitore anziano? 
Quanto è difficile farsi lavare i piedi dal coniuge? 
Quanto è difficile farsi lavare i piedi dai figli? 
Quanto è difficile farsi lavare i piedi dai nipoti? 
...Da chi ti chiede... da chi soffre...

San Paolo , nella lettera ai Corinti, testo più scarno e antico dei Vangeli, invece ci ricorda: " Io infatti ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: " Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me"; allo stesso modo, dopo aver cenato, prese il calice , dicendo: " Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me".  Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice , voi annunziate la morte del Signore finché Egli venga" ( 1 Cor. 11, 23-26).

Ho voluto terminare questo mio essermi infilato nel cenacolo con le parole riportate da Paolo perché proprio nel gesto del pane e del vino , che tra poco ripeteremo nella liturgia domenicale, c’è per me l’essenzialità di Gesù e del suo messaggio: questo pane e questo vino simbolicamente raccolgono tutto il mio, il nostro essere storico, faticoso , laborioso e sull’altare sono dallo Spirito trasformati nell’AMICO che ha dato la vita per me, per noi e ci sono ridati nella comunione perché ”Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui” 

Sento che la mia vita è legata a quel pane, spezzato per me e per tutti? 

Trovo momenti per essere io pane spezzato per gli altri?
Vorrei terminare questo incontro riportando un canone che si canta a Romena e nelle sue veglie itineranti per l’Italia, canone che è tratto dal Cantico dei cantici 4,40-41; parole che l’innamorato dice alla sua amata e che oggi lo sposo, Gesù dice ad ognuno di noi:

“alzati

Tu che stai

nelle fenditure della roccia

nei nascondigli dei dirupi

mostrami il viso

fammi sentire la tua voce.”

� cfr. Gv 13,1-15


� cfr. � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Vangelo_secondo_Matteo" \o "Vangelo secondo Matteo" �Matteo� � HYPERLINK "http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Mt26%2C26-29&formato_rif=vp" �26,26-29�, � HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Vangelo_secondo_Marco" \o "Vangelo secondo Marco" �Marco� � HYPERLINK "http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Mc14%2C22-25&formato_rif=vp" �14,22-25�,� HYPERLINK "http://it.wikipedia.org/wiki/Vangelo_secondo_Luca" \o "Vangelo secondo Luca" �Luca� � HYPERLINK "http://www.laparola.net/wiki.php?riferimento=Lc22%2C15-20&formato_rif=vp" �22,15-20�.





� Come diceva Cesare Parodi alla catechesi di fine campo  famiglie del 2012 “ Gesù ci mette la sua cena, ci mette la sua liberazione! La cena era cominciata come una cena-tradizione, e diventa una cena-rivoluzione! La cena di Gesù è così una cena rivoluzionaria, che impegna gli apostoli e che da lì in poi impegnerà ogni cristiano a vivere revisionando tutti i rapporti con i nostri fratelli e tutti i rapporti con il nostro Dio. "Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri come io vi ho amato". - Comunità Una Rivarolo - Campo estivo - San Giovenale di Peveragno - sabato 9 agosto2012 “Vi ho dato 'esempio!”: � HYPERLINK "http://comunitauna.xoom.it/virgiliowizard/sites/default/files/sp_wizard//usr/Rifless_5_Peveragno2012_ViHoDatoLEsempio.html" �http://comunitauna.xoom.it/virgiliowizard/sites/default/files/sp_wizard//usr/Rifless_5_Peveragno2012_ViHoDatoLEsempio.html�


�  bisogna ricordarsi che intanto gli ebrei si rivolgevano a Dio come Padre nostro, ma in senso legale, di richiesta di tutela giuridica ...come dire ricordati che sei ns padre, ci devi tutelare.�Gesù ci insegna a chiamare Dio --papà. in modo famigliare, come io quando scrivo a mio figlio e mi firmo 'papi'


� . Comunità Una Rivarolo - Campo estivo - San Giovenale di Peveragno - sabato 9 agosto2012 “Vi ho dato sempio!”: � HYPERLINK "http://comunitauna.xoom.it/virgiliowizard/sites/default/files/sp_wizard//usr/Rifless_5_Peveragno2012_ViHoDatoLEsempio.html" �http://comunitauna.xoom.it/virgiliowizard/sites/default/files/sp_wizard//usr/Rifless_5_Peveragno2012_ViHoDatoLEsempio.html�


� idem


� . GV,6-56


� “ Tornare ad innamorarsi” veglia iterante della fraternità di Romena “ Abitare la vita” 2008/2009 





